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Mondo Business Le ‘n o te’ de l l ’economia
Domani il magazine gratis in edicola: tutto sulla musica e sull’indotto che crea
nCREMONA Domani torna in edico-
la Mondo Business, il magazine eco-
nomico in regalo per tutti i lettori del
quotidiano La Provincia. L’u lt imo
numero prima della pausa estiva (ad
agosto MB è in vacanza e torna a set-
tembre), propone un approfondi-
mento su un tema molto interessan-
te: il mondo della musica e le ricadu-
te sull’economia sul territorio pro-
v inciale.
La storia di copertina, come al solito
molto ricca di servizi e interviste, af-
fronta tutti gli aspetti legati alla mu-
sica, allo spettacolo in una prospetti-
va di crescita e sviluppo economico.
Ecco dunque che in oltre cinquanta
pagine di cover story, il magazine

accende i riflettori sul pianeta liute-
ria, biglietto da visita di Cremona nel
mondo, ma anche sulla nuova sta-
gione della tradizione organaria del
Cr emas co.
Molto interessante il servizio intro-
duttivo al numero: in una lunga in-
tervista al professor Fabio Antoldi
d e ll’Università Cattolica fotografa
con il fondamentale suffragio dei da-
ti quanto la musica e l’artigianato di
eccellenza dei maestri liutai cremo-
nesi incida sull’export regionale de-
gli strumenti musicali certificando
Cremona città della musica.
Il mensile dedica spazio al ruolo del
teatro Ponchielli, a quello del Museo
del Violino, la meta preferita dei turi-

sti che visitano la città e al San Do-
menico di Crema, specializzato nelle
‘date zero’ dei big della musica leg-
gera. Focus sul Monteverdi Festival
che richiama in città appassionati da
tutto il mondo ma attenzione anche
al Cremona Summer Festival e al Sa-
lone Cremona Musica , vetrina inter-
nazionale degli strumenti di eccel-
lenza che si tiene a CremonaFiere.
Mondo Business non tralascia il
mondo della formazione legata alla
musica approfondendo l’attività del
Conservatorio, di Musicologia, della
Scuola di liuteria e del Politecnico
che nella sede di Cremona propone il
corso di laurea magistrale in Music
and Acoustic Engineering.

La musica si declina in molti modi e
Cremona propone festival e rasse-
gne estive di forte richiamo, soprat-
tutto per un pubblico di giovani: il
Tanta Robba Festival (edizione 2024
appena conclusa) e Luppolo in rock
(in pieno svolgimento) rappresen-
tano due esempi di grande successo.
Lo stesso discorso vale per la serata
ormai tradizionale di StraDeeJay che
segna l’inizio dell’estate e trasforma
il centro città in una discoteca.
Anche in questo numero Mondo Bu-
siness dedica la ‘v et r ina’ alle asso-
ciazioni puntando l’attenzione sul-
l’attività di aziende e imprese arti-
giane. Immancabile l’ap p u nt ament o
con il barometro.

Imp r es e Modello filiera
Insieme per innovare
Presentato il bando regionale da 100 milioni: aziende e enti di ricerca uniti per lo sviluppo

n CREMONA È stato presen-
tato il bando ‘Collabora e in-
nova di regione Lombardia:
imprese e ricerca in partena-
r iat o ’ in pubblicazione entro
la fine del mese sui canali re-
gionali. Mercoledì si è svolto
l’evento di presentazione or-
ganizzato da Rei—Reindu s t r ia
Innovazione, con il patrocinio
della Camera di commercio di
Cremona, in collaborazione
con regione Lombardia, il si-
stema cosmetico lombardo e il
Cluster agrifood lombardo
(Catal), dedicato alle aziende
del territorio per promuovere
u n’opportunità di finanzia-
mento messa in campo da re-
gione Lombardia e dedicata
alle grandi imprese, Pmi ed
enti di ricerca.
«Regione Lombardia — si leg-
ge in una nota — ha stanziato
100 milioni di euro all’anno
per il biennio 2024-2025 per
finanziare progetti complessi
di ricerca, sviluppo e innova-
zione. Questi fondi sono desti-
nati a partenariati tra aziende,
università e enti di ricerca, of-
frendo una straordinaria op-
portunità per le imprese che
desiderano sviluppare nuove
idee e tecnologie».
Tale misura è stata presentata

durante l’incontro da Mar ia
Grazia Pedrana, dirigente del-
la delegazione università, ri-
cerca e innovazione di Regio-
ne Lombardia che ne ha illu-
strato i dettagli ed ha anche ri-
sposto alle domande di chia-
rimento che sono state rivolte
dalla platea che ha chiarito le
tempistiche dell’iniziativa: «Il
bando sarà pubblicato tra fine
luglio e i primi di agosto e si
potranno presentare le do-
mande da ottobre».
Nella Sala rossa della Camera
di Commercio di Cremona
erano presenti diversi espo-
nenti di tutte le filiere del ter-
ritorio (agroalimentare, co-
smetica e meccanica) nonché
associazioni di categoria,
mondo della ricerca universi-
taria e Fondazione ITS.
« L’incontro ha infine promos-
so — si chiude la nota —, grazie
al Sistema Cosmetico Lom-
bardo e al Cluster agrifood Ca-
tal, alcuni accordi di ricerca
che si sono attuati negli anni
passati, esperienze di succes-
so candidate sulla medesima
misura di regione Lombardia
in modo che i presenti potes-
sero trarne spunto ed avere
dei paragoni con i progetti
vincenti degli anni passati».

Arvedi Pesa il costo dell’energia
Gruppo resiliente: nel 2023 ricavi per 6 miliardi e 234 milioni di utili

n CREMONA «Il Gruppo Arvedi
chiude l’anno 2023 con ricavi
pari a 6 miliardi di euro (contro i
7,7 miliardi nel 2022) e un risul-
tato netto di 234 milioni (nel
2022 erano stati 640 milioni). Il
margine operativo lordo (Mol) è
di 522 milioni (pari all’8,7% dei
ricavi), mentre l’indebit ament o
finanziario netto si attesta a 433
milioni, in riduzione rispetto ai
513 del 2022».
«Il settore siderurgico, in un
quadro di generale diminuzio-
ne della domanda —afferma il
gruppo — è stato caratterizzato
dalla dinamicità della concor-
renza dei paesi asiatici a fronte
di una perdita di competitività
delle aziende siderurgiche ita-
liane a causa dell’elevato costo
d e l l’energia elettrica e del gas:
nonostante le tensioni interna-
zionali, in particolare connesse
al perdurare del conflitto in
Ucraina e ai gravi sviluppi ri-
guardanti il Medio Oriente, il
Gruppo Arvedi si è dimostrato

resiliente, grazie alla solida
struttura industriale ed alle tec-
nologie proprietarie. Il Gruppo
ha raggiunto gli obiettivi e con-
fermato gli investimenti».
Nel 2023 Acciaieria Arvedi —
continua la nota della società —
ha conseguito ricavi «per 2,8
miliardi, in diminuzione del
21% rispetto all’esercizio pre-
cedente a causa della riduzione
della componente prezzo. Il
margine operativo lordo è stato
di 302 milioni con un’incidenz a
di poco superiore al 10% sui ri-
cavi. Hanno inciso pesante-
mente sulla struttura dei costi
gli elevati prezzi dell’ener gia
che rappresentano oltre il 40%
dei costi di produzione. Nel

maggio 2023 Acciaieria Arvedi,
la principale azienda del Grup-
po, ha avviato la commercializ-
zazione dei prodotti ArvZero,
acciai carbon neutral, circolari
(ovvero prodotti da rottame,
materia prima riciclata), zero
waste (riciclando e riutilizzan-
do quasi il 90% degli scarti ge-
nerati dal processo produttivo)
per i quali sono stati firmati
contratti di fornitura con pri-
mari costruttori del settore au-
t omot iv e.
Nel primo esercizio sociale in-
teramente sotto la gestione del
Gruppo Arvedi, Acciai Speciali
Terni (AAST), uno dei principali
produttori europei di laminati e
piani di acciaio inossidabile, ha

registrato nel 2023 ricavi pari a
2,3 miliardi con una marginalità
operativa lorda di 95 milioni.
Anche nel caso dell’az ienda
umbra, hanno pesato sui conti
gli elevati costi energetici.
« L’impegno del Gruppo per Aa-
st ha riguardato in particolare il
rafforzamento della struttura
industriale con significativi in-
vestimenti sia nell’area a caldo
che in quella a freddo, la revi-
sione dei processi produttivi e la
riorganizzazione della rete di
distribuzione. Grande attenzio-
ne è stata posta ai temi ambien-
tali e nella progressiva decarbo-
nizzazione del sito produttivo di
Terni. Il Gruppo Arvedi confer-
ma il fermo impegno nello svi-
luppo tecnologico, industriale e
commerciale di tutte le aziende,
in virtù dei rilevanti investi-
menti in corso e programmati,
finalizzati principalmente alla
produzione di acciai e prodotti
derivati sempre più sostenibili
sotto il profilo ambientale».

n CREMONA L’associazione Ar-
tigianato della Cisl Asse del Po e
la FisascatCisl CremonaManto-
va, in seguito al rinnovo del con-
tratto nazionale per l’acconcia -
tura ed estetica, hanno organiz-
zato un incontro pubblico rivol-
to «alle lavoratrici e ai lavoratori
del settore — si legge in una nota
del sindacato — che siano inte-

ressati a scoprire le novità del-
l’accordo e le importanti agevo-
lazioni garantite dalla bilatera-
lità artigiana lombarda. Questi
benefici permettono ai lavora-
tori di ottenere rimborsi e in-
dennità per specifiche casisti-
che e ogni anno erogano mi-
gliaia di euro in prestazioni».
L’appuntamento è per lunedì ed

è duplice: il primo alle 15 e il se-
condo alle 20 nella sede Cisl in
viale Trento e Trieste. L’incont r o
sarà condotto da sindacalisti
esperti della Fisascat Cisl e del-
l’associazione Artigianato Cisl e
«sarà un’occasione preziosa per
chiarire dubbi relativi al proprio
contratto di lavoro e settore arti-
giano di appartenenza».

L’in co n t r o La Cisl illustra tutte le novità
del contratto per acconciatura ed estetica

NUOVI IMPIANTI

RISCALDAM ENTO
A BIOMASSE
23 MILIONI
DI INCENTIVI
n «Un investimento da 23
milioni di euro per incenti-
vare la sostituzione degli
impianti termici civili più
inquinanti con sistemi a
biomassa legnosa a basse
emissioni così da migliorare
la qualità dell’aria valoriz-
zando una risorsa energeti-
ca rinnovabile». È quanto si
legge in una nota regionale
che annuncia la pubblica-
zione martedì prossimo, 23
luglio, del bando «di cui lo
scorso anno, con un impor-
to di 12 milioni, hanno be-
neficiato 3200 famiglie».
Entusiasta l’annuncio del-
l’assessore all’ambiente e
clima della Regione, Gior gio
Maione : «Questa misura lo
scorso anno ha avuto un
successo straordinario. Ab-
biamo deciso di raddoppia-
re l’investimento, anche
grazie al lavoro di squadra
con il ministero, per avere
un risultato concreto sul
miglioramento della qualità
de ll’aria andando nella di-
rezione dell’innov azione
assecondando le esigenze
dei lombardi». Sono desti-
natari del contributo le per-
sone fisiche (alle quali sono
destinati 20 milioni di euro)
e le Pmi (1 milione) che in-
tendono sostituire il pro-
prio impianto di riscalda-
mento obsoleto con uno a
b i o m a s s a a  ba s s i s s i m e
emissioni. La misura pre-
vede anche 2 milioni di euro
destinati ai condomini.


